                                   “LA  VOCE E IL SUONO DEGLI STRUMENTI” 

                                              laboratorio di propedeutica musicale


L’esperienza musicale e vocale del bambino, così come per l’adulto se vissuta serenamente e spontaneamente diventa un’occasione straordinaria per percepire la realtà che ci circonda. Richiede impegno, attenzione e passione e l’aspetto ludico con il quale presentiamo questo progetto non toglie nulla a tutto ciò, ma al contrario lo arricchisce e ne mantiene acceso l’entusiasmo, ed ha come obiettivo principale l’integrazione armonica di tutti gli aspetti fondamentali nella crescita del bambino, da quelli strettamente motori a quelli più profondi affettivi e relazionali fino a giungere a quelli cognitivi.

Il bambino attraverso l’esperienza del proprio corpo sviluppa l’aspetto espressivo avvicinandosi maggiormente al mondo delle sensazioni e delle emozioni che fanno parte di sé, emozioni che sono ancor più sviluppate e fatte emergere con l’utilizzo del sonoro.

Ritmo biologico e musicale sono due facce della stessa medaglia se intendiamo il corpo del bambino come strumento sonoro che scandisce il suo tempo di crescita. 

La voce permette il primo scambio-contatto con l’esterno ed è elemento fondamentale per la sopravvivenza del bambino sia fisica che psichico-affettiva.

Attraverso l’imitazione il bambino apprende un linguaggio e proprio sull’imitazione si basa il lavoro (oltre che sull’ascolto), precisando che l’imitazione è un processo e  non un prodotto. 

 Le mani e i piedi, la bocca, la voce diventano un’orchestra con cui inventare nuove sonorità ed il gioco sonoro, diventa una nuova opportunità per percepire, sperimentare, scoprire ed esprimere le proprie potenzialità.

Lo strumento, appendice del corpo, diventa un pretesto per avvicinarsi al proprio corpo sonoro, il nostro primo strumento percussivo

Nel contesto poi di un ambiente sereno, collaborante che favorisce l’incontro, la condivisione, il dialogo ed il confronto, i confini degli spazi gioco si ridefiniscono in musicali, così che l’ambiente stesso diventa una piacevole “scatola sonora” dove i bambini entrano ed escono con divertimento, stupore, e fantasia.


L’attività è rivolta specificatamente  a bambini prescolare dei 5 anni.


Aule scolastiche


Si lavorerà con lo strumentario Orff fornito dalla scuola e dall’insegnante di musica; si utilizzeranno la voce e il corpo. 


· Migliorare la coscienza di sé e dell’altro rapportandosi obiettivamente con la realtà e          

            sperimentando le proprie possibilità e i propri limiti.

· Potenziare le proprie capacità di avvicendare attività a riposo, intervento ed ascolto, imparando a reagire coerentemente all’alternanza di suono e silenzio.
· Affinare le capacità attentive imparando a percepire tempi ed agoniche diverse nella proposta sonora.

· Favorire il contesto di gruppo.
· Favorire l’espressione delle proprie emozioni.

· Favorire la scoperta delle diverse potenzialità espressive del proprio corpo sonoro.
· Acquisire/migliorare le proprie competenze ritmico/sonore.

· Giochi melodici sull’assenza di parole
      Attività dedicate all’ascolto e alla riproduzione/imitazione di melodie, senza l’utilizzo di parole,  

     con il semplice vocalizzo della lallazione o di altre sillabe inserendo le diverse vocali, ponendo 

     attenzione ai suoni prodotti e alle sensazioni che ne derivano.

· Giochi ritmici e percettivi/ di movimento

      Il ritmo del cuore, del  battere delle palpebre, delle mani, dei piedi.                                                                                                                                                                                                                                                                               

      Le melodie cantate ci portano ad esprimere dei movimenti con il corpo. Può essere un movimento 

      fluido, ma anche ben scandito. Si condurrà il bambino ad intervenire con lo strumentario Orff,   

      invitandolo a seguire singolarmente, in gruppi o tutti assieme sia delle semplici strutture ritmiche 

      che ad accompagnare le brevi melodie.

· Canzoni

       Attività di gioco con la voce. Dalle melodie senza parole, si passerà –con l’aggiunta del testo- alla  

       costruzione del brano con l’inserimento progressivo degli strumenti musicali . Si imiteranno suoni 

      “diversi” come i versi degli animali, o suoni gutturali, nasali, chiari, scuri, urlati o appena  

       percettibili permettono al bambino di esplorare nuove sonorità e dinamiche vocali.          
· Danze

       La danza/gioco è il risultato di tutto un percorso percettivo, sensoriale, motorio e cognitivo. Il 

       bambino deve saper ascoltare, ricordare quando è il proprio turno, quale movimento fare ed  

       eseguirlo secondo un ritmo preciso. La danza si presenta come un gioco divertente che possiede 

       al suo interno tutte le caratteristiche di un percorso pedagogico completo.

· Attività di rilassamento e sulle emozioni

       Il bambino è guidato all’ascolto di alcuni brani musicali di repertorio o improvvisati dai flauti,  

      dove la musica diventa soprattutto il mezzo per far correre la fantasia e la creatività .             


· Attenzione all’aspetto ludico, giocoso di tutte le proposte
· Attenzione alle dinamiche di gruppo
· Valorizzazione di ogni singolo individuo
· Attenzione alla relazione per stimolare e favorire un clima piacevole e sereno
· Utilizzo di vari tipi di linguaggio
· Utilizzo dell’oggetto come mediatore di comunicazione, strumento di esplorazione ed espressione di creatività
· Utilizzo di rituali di inizio e fine incontro quali,accoglienza, consegne, regole, verbalizzazione e rappresentazione.
Tutte le proposte vengono realizzate sulla base di una traccia flessibile, dove si considera il “qui ed ora” e tiene conto delle situazioni specifiche, delle iniziative ed atmosfere del momento.


Dodici incontri con il gruppo grandi, che verrà suddiviso in due sottogruppi di circa 17 bambini.

Gli interventi si svolgeranno nella mattina di mercoledì. Ogni intervento sarà di quarantacinque minuti per un totale complessivo di diciotto ore.
Si propone il periodo scolastico da mercoledì 30 gennaio a maggio, un incontro settimanale.

                                                                                                     la coordinatrice del progetto

                                                                                                     Zandonella Golin Giorgia        
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